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— mas* 
nlo dei soli addetti al lavori 

I -sviluppandotiprevalente­
mente all'lmemo della sini-
slr» $producendm anche 
profonde divisioni - tuli» 
necessità,, o meno, di torni­
re un reddito minimo garan. 
uto a turt I drttdlnl o alt» 
lasca PIO ^ M j g t o t Mj 

l'U||?e sugli ffimiiwil' 

rerre un giudizio pq-
Une riflessione seria 

ftfftà* 
'SS! 

rinesslone che 

«mime proposte or 

tempo ha formalmente as-

- "• "oposta organica 

Ito delle scelto del rostro 
ultimo congresso nazionale 
delle mozioni proposte net 

o» , . , , 
„ In questa sede a me inte­

ressa ragionare In concreto 
intornoi afìi necessiti che 
oggi si Impone di garantire 
un reddito minimo di suiti-
stenu per (juanti, prevalen­
temente ragazzi e ragazze, 

ieojlavcjo^fcfejie» 

^ulrffffXd» 
ri oUrono sono un «salarlo 

; nero», tm .salario di mafie», 
di caporali*), di - " ' 

n*ljteu(lpro(dWi 
co f intet i »*«Ori KM 
dalla democrazia, tocuftor-
me vetwjono messe In dub­
bio perché noi) In gradò di 
soddisfare per un numero 
credente di persone I diritti 
sociali e civili fondamentali 
primi Ira tutti il diritto al la­
voro,* id un reddito che ga­
rantisca la base materiale 
della vita, Alternare quindi 
la necessità di tornire un 
reddito minimo garantito, 
almeno « questi soggetti 
particolarmente svaniaggia. 
il, trova un «lo fondamento 
nel diritti di cittadinanza so­
dale 

Nelle attuali condizioni 
(anche in presenza di pia 
«levati tassi di sviluppo ap­
pare Improbabile recupera­
re nel medio periodo l'at­
tuale livello di Inoccupazio­
ne)* realistico - come con-
dizione necessaria e non 
sufficiente -assegnare al di­
ritto al reddito una centran­
t i pari a quella del diritto al 
lavoro nelle scelte strategi­
che della sinistra Bando 
agli Ipocriti o poco avveduti 
moralismi di quanti In ciò 
vedono la ripropostone di 
una logica «sslstenzlahstjca 

La nostra idea « esatta­
mente I opposto 

Oggi una «politica del 
sussidi», più o mano ma­

scherata, è già esistente 
Governata dalla discrezio­
nalità dei rotabili, da un si­
stema di potere che fondi 
su di essa un serbatolo no­
tevole di M e n a i Rifon­
diamo dunque il sostegno 
dei redditi vigente ridando 

-ad esso certezze di diritto e 
trasparenza, garantendo 
una posizione, di partenza 

condì' 
itoneper una concreta rea­
lizzazione dispari ópportu-
niti. per l i libera scelta del 
UyorosoSattiall inaccetta­
bile ricatto ̂ occupazlone-n-
nuncle «diritti e tutele-. Ma 
dc*Wamo chiedere di più 

.Dobbiamo definire una 
proposta di reddito minimo 
garantito collegata a misure 
regisUtive>dipoliUcaeco-
nomica tale $» futa essere 
uno strumento di cambia­
mento e di transizione ver­
so tata «ooMà della piena 
occupazione maschile e 
femminile totalmente ripen­
siti nef suol tempi e moda-
liti. L'idea che proponiamo 
è quella di un plano straor­
dinario per 1| lavoro e lo svi­
luppo Un progetto Integra­
to che ala (I banco di prova 
di una nUov« Idea di pro­
grammazióne nella direzio­
ne di uno sforzo per elevare 
la qualità del servizi, delle 
strutture • Infrastrutture ci­
vili, che affronti seriamente 
il compito del risanamento 
dell'ambiente e del riasset­
to urbano Legare ad esso 
un plano di formazione e ri­
qualificazione di forza lavo­
ro e di «occupazione mini­
ma» net quadro di una ri­
composizione organlcadel-
bplétcAdi mlauree di leg­
gi «attenti di «proprietà. 
deltingdlmiiuitri.ynidt-

rt^oWÌSì: 
realftotomWnwfinln-

1 capitolo delle 

che'rlchleae b-
b e n ^ P r f ^ i W M i n e a 
generale, il ministro Amato 
potrebbe abbaiare meno e 
mordere di più accelerando 
la tassazione dei capital 
galns e dei grandi patrimoni 
emulando cosi i suoi com­
pagni e cugini francesi Si 

moni e I beni confiscatTal 
sensi della Wgge La Torre-
Rognoni, Un beneficio ver­
rebbe dalla razionalizzazio­
ne delle spese per te attuali 
leggi per I occupazione gio­
vanile e dalla ridefinltlone 
del sistema del sostegni del 
redditi. Tutto ciò può essere 
una traccia Ragioniamoci 
tutti insieme, per dato pre­
sto vita ad un'iniziativa con­
creta Le dimensioni e l'im­
postazione che sta enu­
meralo il dibattito per quan­
tità e - soprattutto - per 
qualità, la mozione appro­
vata dal congresso «aziona 
le del rei sono latti estre­
mamente positivi e di gran­
de significato politico che 
vanno - a nostro avviso -
nella giusta direttone 

Per quanto ci riguarda, 
come Fgcl, nelle prossime 
settimane presenteremo 
una proposta di legge di ini 
zialiva popolare dì accom 
pagnare alla costruzione di 
un vasto movimento di so­
stegno 

• segretario nazionale 
Ugo per il lavorq/Fga 

LETTERE E DPÌNIOM mmmmmmmmmik 

.U no strumento anzitutto inefficace, 
poi iniquo, perché pesa sui deboli, 
infine espressione del principio per cui sob alcuni 
debbono pagane due volte un servizio 

Il ticket anche incostituzionale? 
sta Caro direttore, sono un compa­
gno che da molto tempo segue con 
particolare interesse e attenzione le 
vicende del Servizio sanitario e mi 
pare di poter dire, come ormai molti 
dicono, che I reiterati provvedimenti 
del governo non risolvono i problemi 
della nostra saniti. I vari ticket sono, 
prima di tutto, inefficaci e non Inci­
dono realmente nel consumo sanita­
rio. Basta che il medico ti dica «Ti 
trovo bene, però io farei dare un'oc­
chiata al quel neo che hai sotto l'o­
recchio» perdi* tu aia-prontissimo a 
vendere anche le lenzuola pur di ave­
re pareri e contropareri speclalisncL 

In secondo ruoto, come" sostenia­
mo noi comunisti e tutti I sindacante 

qui lasciamo perdere la coerenza del 
Psi),lticltet sono sfacciatamente Ini­
qui perche pesano, come tutti sanno, 
sulle categorie più deboli E le esen­
zioni npn cancellano l'iniquità per­
ché non pare proprio che coloro che 
guadagnano 10 milioni e mezzo o 11 
oppure 12 milioni ali anno postano 
permettersi di pagare una tasta perfi­
no sul ricovero ospedaliero 

Ma io voglio sollevare qui, in mo­
do interrogativo, un'altra questione 
che «li pare sia rimasta linoni in om­
brai quella della costituzionalità del 
ticket 

Tutti I cittadini, dice la Cototuzic-
ne, sono uguali davanti alla legge A 
prima rata può sembrare chela leg­

ge sul balzelli sanitari sia uguale per 
luttL Me basta, secondo me, pensarci 
un attimo per accorgersi che essa é 
smaccatamente disegnale 

Tutti i cittadini, infatb, pagano re­
golarmente (e soprattutto quelli a 
reddito fisso lavoratori dipendenti e 
pensionati) le imposte allo Stato per 
sostenere tutti i servizi che lo Stato 
stesso è chiamato ad erogare dalle 
Forze armate alla Scuola, dalla Magi­
stratura alla Sanità E da questo pun­
to di vista, almeno teoricamente, tutti 
I cittadini tono uguali Ma quando un 
cittadino, che ha regolarmente paga­
lo quelle Imposte, si ammala edlia 
bisogno dì visite mediche, di esami 
di laboratorio, di farmaci e perfino di 

ricovero in ospedale, viene obbligato 
a pagare, lui « soltanto ha, una se­
conda TOlu.nwntre chi ha la fortuna 
di non ammalarti paga una volta so­
la 

Questo aspetto, oltre che scanda­
loso sul piano morale e sociale, non 
è anche apertamente Incostituziona­
le? Che cosa si direbbe per etempio, 
se il giovane chiamato a difendere 1 
sacri ed inviolabili contini della Pa­
tria, dovesse pagare un tanto al gior­
no per adempiere, nelle Forze arma­
te, Il sacro dovere sancito dalla Co­
stituzione, con tanto di sberleffi da 
parte di quelli che se ne stanno tran­
quillamente a casa? 
Aurelio Csteti Della Segreteria del 

Comitato cittadino del Pei di Siena 

«Appena finito. 
ho sentito 
una gran voglia 
di scriverti...» 

s a Cara Unità negli ultimi 
tempi il mio entusiasmo verso 
Il Partito si era un po' affievoli­
to Temevo che II Congresso; 
che ci accingevamo a svolge­
re, desse il colpo di grazia alle 
mie illusioni residue Invece, 
appena ho finito di ascoltare 
la relazione di Occhetto ho 
sentito una gran voglia di scri­
verti 

Per prima cosa voglio espri­
mere il mio compiacimento 
per il rinnovato impegno di 
autonomia espresso e delibe­
rato dal Congresso, il che si­
gnifica - In parole povere -
che l'eventualità di un Crani al 
vertici del mio partilo si allon­
tana nel tempo. Per quanto mi 
riguarda ciò non* veramente 
cosa da poco! 

In secondo luogo vorrei 
— J i «citare 0 coinpagno 

i.tum^orgenTdl-

troppo se esse piacciono o 
meno a Craxl, Martelli 4 C. Ne 
guadagneremo certamente In 
dignità e prestigio 

sono convinto che, prima o 
poi, chi vuole veramente con­
tribuire a un'alternativa che 
vada nel sento giusto, saprà 
distinguere le proposte serie 
dalle battute ad effetto 

G iù Pietra Beraetsi, 
Clniselk) Balsamo (Milano) 

«Arriva 
l'estate e 
si riducono 
I posti letto» 

•sj Carissima Unità, vorrei 
denunciare un problema che 
mi riguarda da vicino e come 
me le altre ausiliarie che lavo­
rano nella Usi 10 di lesi a 
mette pensiero il fatto che sta 
armando I estate per andare 
in ferie succede un gran casi­
no Si riducono i posti letto 
per mandare in ferie il perso­
nale 

Ogni anno * sempre più dif­
ficile - e non solo per noi, an­
che per II personale Infermie­

ristico - andare In lene sènza 
arrabbiarsi Anche chiudendo 
reparti e riducendo 1 posti let­
to, non si riesce a sopperire al 
bisogno di Ogni reparto che 
rimane aperto. DI conseguèn­
za non si riescono neanche a 
programmare 115 giorni che 
ci spettano di diritto, perché 
fino all'ultimo momento re­
gna il caos più completo 

Senza parlare poi di quan­
do siamo In «stato di grazia» 
Insomma, durante l'anno sia­
mo sempre in jtaU) d i (emer­
genza per carenza di persona 
le, quando per legge ci do­
vrebbero, essere tante-unità, 
tot ausiliarie e tot infermieri 

Si tappano questi buchi con 
le «reperibilità». Di qui alcuni 
Infermieri, alla riscossione 
dello stipendio, vengono a 
prendere anche tre milioni, 
quando con questi soldi si po­
trebbero dare altri posti di la­
voro. Senza far fare, a questi, 
delle grandi abbuffate 

teutla r ^ t Unni 
t le* (Ancona) 

ara Signor direttore, a Sere­
na, la grarjottssima bambina 
filippina, auguriamo un avve­
nire sereno. A quante migliaia 
di persone, me compreso, sa­
rebbe piaciuto vedersela per 
casa, volerle bene, aiutarla « 
crescere e a vivere 

Ma se ne sono impossessati 
I coniugi Giubergta E ora I 
giudici glld'hanno tolta, l'affi­
deranno ad altri 

Ma non esageriamo col 
pianto, con le accuse ai giudi­
ci, con cortei e manifestazio­
ni la legge sulle adozioni ha 
in vista l'interesse dei fanciulli 
e non dei moltissimi che sen­
tono il vivo desiderio di di­
sporre di un bimbo,, referibll-
mente bellino e simpatico 
Probabilmente anche questa 
legge, come tante altre, * im­
perfetta e complessa, deve es­
sere modificata. Ma Intanto va 
osservata È le sentenze devo­
no essere applicate Tanto più 
che 1 giudici, che hanno il du­
ro dovere ài decìdere, sono 
stati sicuramente travagliali 
dagli stessi dubbi e turbamen­
ti che facilmente commuovo­
no e sommuovono I opinione 
pubblica. 

E poi, nel caso specifico, * 
proprio certo che i coniugi i 
quali con accertala «frode 

gmre e todlicutibile. hanno 
sceltoeconpia*o'£erena(co-
me al sceglie « al compra il 
cagnolino preterito) siano 
davvero, ideata e per II tutu-

aero allo atea» modo dei co­
niugi di Racconlgi, creassero 
•con la frode» Il fatto compiu­
to, quatto illecito dovrebbe 
tranquillamente trasformarsi 
in dlntto, per II presunto bene 
dei bambino? 
«w. Vincenzo Giglio. Milano 

Castellammare 
diStabla 
e una battaglia 
moderna 

B*a Caro direttore, ho sempre 
diffidato di quei personaggi 
politici meridionali che perio­
dicamente si sollevano contro 
gli organi d'informazione rei 
a loro dire, di concentrare 
l'attenzione sulle realtà dei 
Mezzogiorno solo quanto si 
tratta di scrivere di mafia e di 
camorra. Diffido perché è 
sfacciato II tentativo di autoas-
solverai dalle proprie respon­
sabilità e di innescare un mec­
canismo di contrapposizione 
tra il Sud e il resto del Paese 

Detto questo a scanso di 
equivoci, non posso denun­
ciare una caduta grave di at­
tenzione del nostro giornale 

su do die ci vitale 
adetennirwèmurwseriedi 
città medie del Mezzogiorno, 
grazie soprattutto a una rinno­
va» splntt dei comunisti, frut­
to de) nunv cotto e della 

Occhetto ad Avellino 
In particolare mi riferisco 

alla città di Castellammare di 
Stabla. E in atto da circa sei 
mesi una dura battaglia, diret­
ta dai consigli di fabbrica, che 
ha prodotto solidarietà e par­
tecipazione attiva in tutte le 
categorie sociali Si tratta di 
una battaglia moderna, non 
difensivistica, che a partire 
dall'ammodernamento del­
l'apparato produttivo tradizio­
nale (Flncantteri, Avu), Cmi), 
si pone obiettivi di «industria-
lizzazione per recuperare cir­
ca quattromila poso di lavoro 
perduti in dieci anni, e l'uso 
produttivo di Ingenti risorse 
ambientali, paesaggistiche, 
storiche e archeologiche oggi 
vergognosamente dissipate 

Con queste lotte si è aperta 
concretamente la possibilità 
di inennare un modello politi­
co voluto dalfa De di Antonio 
Gava basato sull'uso spregiu­
dicato del bisogno di lavoro 
di circa diecimila disoccupati, 
sull'immagine protettiva offer­
ta alle vane categorie sociali 
di una diti in crisi d identità 

Il tentativo di soffocare de­
finitivamente l'autonomia del­
la società civile, dì trasforma­
re i cittadini in sudditi non è 
passato II movimento di lotta 
si è conquistato la simpatia e 
I adesione di tutte le forze sa­
ne della dita ed è nuscito a 
strappare un pnmo importan­
te risultato De Mila è stato co­

stretto a convocare unartu-
lucnelntermlnialerlabjconle 
organizzazioni sindacali per 
aprire una vera e propria trat­
tativa. 

Segretario cittadino 
di Castellammare di Stabla 

(Napoli) 

La lotta 
In Parlamento 
e la lotta 
della gente 

s a Cari compagni, il 18* con­
gresso, appena concluso, ha 
segnato una svolta davvero 
positiva. * stato il frutto di un 
grande e fecondo sforzo poli­
tico, il tentativo di avviare una 
nuova identità comunista. Ab­
biamo affermato di estere il 
partito dd dltadini, che assu­
miamo enbeamente la mo­
dernizzazione e lo sviluppo 
capitalistico 

Tutto questo ci ha fatto re­
spirare veramente a pieni pol­
moni poiché era molto triste 
sentirsi dire «.. tanto siete tut­
ti uguali' 

'tuttavia, tutto l'entusiasmo 
del risultato testé descntto si é 
subito smorzato leggendo i 
giornali di questi giorni, n-
guardo ai tagli operati dal go­
verno, abbiamo letto di mobi­
litazioni operale spontanee, 
ma questi latti non riguardano 

CHE TEMPO FA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

Cuneo 

Bologna 
Firenze 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il vortice mediterraneo che dal Mediter­
raneo occidentale ti * portato verso l'Italia provocando mo­
derati fenomeni di Instabilità sta per aaaurire il suo compito 
mentre ai profila una parentesi caratterizzata da una fascia di 
alte pressioni II tempo ai manterrà temporaneemente orien­
tato ver» uni «carta attiviti nuvolosa e ampia zona di 
sereno, 

TEJWPO PREVISTO: su Piemonte, Lombardia, Liguria Tosca­
na, Umbria, Lazio • Sardegna il tampo tari caratterizzato da 
scarsa attiviti nuvolose ed ampie zone di sereno Sulle Tre 
Venezie, I Emilia Romagna, le Merchi e gli Abruzzi si avran 
no condizioni di variabilità caratterizzate de annuvolamenti Genova 
irregolari ora accentua» ora alternati a schiarite Sulle regioni 
rneridionali prevalenza di cielo sereno o scartamente nuvolo­
so 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal quadranti meridionali 
MARI: leggermente mossi con moto ondoso in aumento, i 

bacini occidentali 
DOMANI: tu tutte le regioni italiane II tempo atri caratterizza­

to da una moderata variabilità ampie zona di sereno sul 
tenere nord-ocddtntale e lungo la fascia tirrenica compresa 
la Sardegne, nuvolosità variabile comunque alternata a 
schiarita tulle regioni nord orientali, la fascia adriatica « 
ionica e le restanti regioni meridionali 

MARTEDÌ: inizialmente condizioni prevaamt) di tempo buono 
su tutte le ragioni italiane Durante li corso dalla giornata 
tendenza ad aumento della nuvolosità ad iniziare dal tenore 
nord-occidentale 

MERCOLEDÌ: sulle ragioni settentrionali e su quelle della fascia 
tirrenica centrale cielo generalmente nuvoloso con possibili­
tà di precipitazioni I fenomeni tenderanno gradualmente ad 
estenderti alla altre regioni dell Italia settentrionale e dell Ita 
Ila centrale Prevalenza di cielo aerano tulle regioni meridio­
nali 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

7 21 L Aquila 
9 19 Roma Urbe 

IO 21 
IO 19 

11 17 Roma Fiumicino 13 18 
10 19 Campobasso 15 18 
11 17 Bari 
IO 17 Napoli 

9 22 

8 13 Potenza 
10 13 
13 21 

1« 18 S Maria Lanca 13 17 
7 21 Raggio Calabria 1 0 ~ Ì 9 

14 18 10 20 

Ancona 
Perugia 

10 21 Palermo 
10 23 Catania 

Pescara 
13 18 Alghero 
B 28 Cagliari 

18 28 
~ B " 2 « -

12 18 
12 24 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 5 14 Londra 
9 23 Madrid 

9 12 

Bruxelles 
21 10 Mosca 

S 18 

Copenaghen 
Ginevra 

11 17 NewYork 
J n Parigi 
8 20 Stoccolma 

13 22 

Lisbona 
- 2 3 Varaavia 

np 

12 17 Vienna 
7 12 

10 20 

solo gli operai, sono vere e 
proprie violenze che fi gover­
no esercita sul cittadini, su 
quella massa di «onesti, che In 
novembre a Roma fece senti-' 
re la sua voce. 

Questa manovra none tato 
un ulteriore attacco alla de-' 
mocrazia, é una beffa, i n fe­
roce sopruso alla gente per-' 
bene ci sentiamo offese, per­
ché quest'atteggiamento feri­
sce chi, quotidianamente, fati­
ca per vivere subendo tempre 
più le Ingiustizie politiche di 
«ter Signori. ,. 

Perciò abbiamo tatto, per 
contribuire* lar sentire la vo­
ce di tante donne e tanti uo­
mini che in questi giorni ab­
biamo incontrato dove vivia­
mo 

Siamo certissime che In 
Parlamento le compagne e i 
compagni faranno tutto quan­
to sarà possibile per combat­
tere questa nuova ingiustizia, 
ma riteniamo che la toro lotta 
sarà più efficace se fuori l i 
gente ti mobilila per sostene­
re la battaglia periamentare 

Lettera aranti. Per la 
Commistione femminile del Pel 

zonaValdamo (Arezzo) 

maltolto al figli di Dio? ; 
"* lo sono nato 82 armi fa »d 
Esperia, nella Valle <M,eef-
penH. in uracasem* corna­
timi, im gitmu, merim de? 

«La smetta 
di considerarci 
una facile preda 
da spremere...» 

••Signor direttole, sono uri 
dipendente statale. Quando 
Le perverrà questa mia forse 
sarà tardi, perché il governo 
del «cristiano» De Mita avrà 
già procurato nuovi danni « 
ne* lavoratori e pensionati, 
sempre più spesso bersagliati, 
senta pietà, da sciabolate do­
lorose. Ma non sarà certo 
troppa tardi per Iniziare 
un'opposizione pia decisa 
contro I attuale governo, af­
finché la smetta una volta par 
tutte di considerare lavoratori 
e pensionali una facile preda 
da spremere quando al vuole. 

E troppo semplice, troppo 
comodo prendersela con i più 
deboli invece di troverei! mo­
do di ter pagare di più chi di 
più guadagna. 

Una cuna, un topo, 
unseipeittivun 

dentro. Ma ttiMJunroaie 
serpente, prese 11 topo e tett» 

era successo ma £ dormivo 
tranquilla. Certo, l'angelo ct> 
«tode ha veglia» tu dime, ma 
al ricchi queste cote non suc­
cedono 

U)TOc«^datrrat iar» 
zizzania tra l poveri, «dove 
c'è zizzania non e * grano: 
pere» 1 debdl e J mitili deb­
bono stare uniti e dilentataL 
r^esto non vuol dire cr7in-
che le criUrhe min siano UBI, 
come nel congresso cernimi-
Età, wchéslp^sbagliare* 
si puocorregger^;e«rui cur­
ve tropr» seccta si pcetor» 
un poco drizzare. Tutto é poa-
sibile quando si é onesti. Ma 

HSr*. 

Alcune verità , 
sulla tv, che 
bisogna avere a 
comodi dire 

« C a r a t a m i tono una ce­
bo Marini Perciò mi subisco 
per alcune ore al giorno U tv. 
Come tante altre donne, cre­
do < 

Vl̂ crlvp per ciiiyt «h» «ojw» 

piùdìtutUque»U(^Quaal 
mattino, pomeriggio, «era; e 
distribuiscono milioni di qui, 
dllàcorMsefoaterobruacab> 

Troro che rutto coitelo «i» 
altamente diseducativo per 1 
sfavarti, e cnraflÉfOto IstrmH 
che dot>Wà^*pe7TBleje 
sulla spesa per arrivare a Ine 
mese, 

Per tutta questa pubMcM, 
ctie d grafica c«i lami rSte-
ni, siamo poi tempre nolip*-
gareflrjreizlddprotWlJvati-
gcmmiggkiraUdlduevokil 
valore reale, Si fanno spot 
suiuxe più softaicalL coln-
volgendol (unioni; «1 Inai 

*»t&frk!Kaipre«»*i i l to 
queetofci m j ^ 

«Dedo che btoogna «vere I 
coraggio di dirle, alcune «•> 
fàs che queste ditte non ra«B-
lano-.mente Semmai alea» 
noi* pagarel E d » fanno que­
sto a scapi lo ddc<H>tuir«eori, 
rwlproprilnterestl, 

Ora mi sento meglio! 

Reggio Emilia 

lettone 
medico 
e corista 

«•Cari compagni, dnquan-
l'anni la erano tempi di guer 
re, di fame, di pidocchi, di 
paure.-1 ricchi avevano tutte 
Ir- armi In mano loro, per tene­
re 1 popoli schiavi e sottosvi­
luppati, e per noi poveri, c'e­
rano solo parale 

Adesso tocca ai giovani fa­
re fermentare la vita ed arric­
chirla in tutte le sue possibili­
tà, ricordando che Dio è di 
lutti, anche dd poveri, anzi, 
più di tutto dei poveri, e non 
solo dei ncchi associati tra lo­
ro 

Cari giovani, i vostri compa­
gni vecchi, in passato, per 
chiedere fratellanza tra i po­
poli e giustizia sociale hanno 
fatto la fame e ricevuto basto­
nate, e qualcunod ha lasciato 
la pelle, perché I capitalisti più 
sono ncchi e più diventano 
belve, senza cuore e senza 
udito, c| spremono come li­
moni e poi via, nella spazzatu-
rfc come accade agi sfrattati, 
a«liammalaU,aid^cupa«; 
buttali là come le sarde che il 
pescatore prende con, la lete 
nel mare Ma I democristiani 
che governano irf nomi di 
questi sfruttatori, credono for­
se che Diodi perdonerà per il 

mimimi! LOT3|0^4}WWiiÌftlit? 

****** *àtì&m&tè 
• Hlmw'iottiiitM. •» . •» . : 
ira In niHI't «loctii r in aani 

«•Care redazione, tono let­
to», rw 24 anni e sono m e * 
co to un ospedale per U m & 
ni Sono appassionata anche 
di stona, di archeologia « di 
musica classica « leigeni 
(canto in un coro). Studio l'i­
taliano, ma corra autctSdatta; 
e per A e ^ l f c i M i i 

sptindere con od giovani de* 
vostro Paese. 
G i n F^ak»a*e. via Parti 
l21l,Slguldaì890»,J " •' 

1* t i 
Bari 
CagUrl 
niente 

Tarine 

aprii» 1988) 
«3 I M a i * 
71 91 SI l i m 
37 18 20 1» 38 

88 IO Si a si 
7J 89 jS 8* M 
47 « aa 10 48 

il Z!l» *» » 
88 TI 33 «0 83 
•« 17 17 18 1 

Sr^8^À"StT\j «Ara 
a » x- i EaSf > a"-" j i't 

m t M ENALOTTO: 
al punti 11 L. 37,181.84» 
al punti 11 L- 1.010,000 
al punti 10 L. 107.000 

riNVENDiTAaMENSILE 

«•p ««da « T 

N1™ 

giornale e 
del LOTTO 

da 20 anni 
PER I PIÙ ESIGENTI! 

^fltyil 
[ •• a 

<hll. tasche «I noi turi 
mbte * m cMInltg. < 

« «Urne**»" tndlretti, «a* 
impone» e tati fattiti potnb-

pubblico Munck) «-frìnttm-
m rf/ Moatco M i/•»»miÀi 
tompanM «Avite t u * direte, 
•oro ìadinm e Casinò mtttìf 

14 l'Unità 
Domenica 
2 aprile 1989 

» 


